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Salvaguardare il creato è un
impegno a cui i cristiani non
possono sottrarsi. La VI ‘Gior-
nata per la salvaguardia del
creato’ si svolgerà venerdì, nei
locali del cinema Sant’Anto-
nio e, dalle ore 17:00 con don
Silvio Piccoli relatore, si di-
scuterà della necessità di for-
marsi all’accoglienza. Il tema
scelto per questa edizione, in-
fatti, è ‘In una terra ospitale
educhiamo all’accoglienza’,
per proseguire idealmente la
discussione intrapresa l’anno
scorso (vale a dire ‘Custodire
il creato per coltivare la
pace’). Nella Genesi si legge

‘Opere pubbliche in Molise.
Gli ingegneri, lo Stato, il Bel
Paese. Monumenti, valori e
conflitti nella costruzione del-
l’Italia unita’ è il tema del se-
sto appuntamento del ciclo di
seminari e mostre che l’Uni-
versità del Molise ha organiz-
zato per la celebrazione del
150° anniversario dell’Unità
d’Italia. L’evento si è svolto
ieri, al Liceo Tecnologico
‘E.Majorana’. La serie di ap-
puntamenti organizzati dal-
l’Unimol, articolati in tutto il
2011, tocca i principali centri
della regione, con l’obiettivo
di coinvolgere, sicuramente
studiosi e storici, ma in parti-
colar modo il territorio, il
mondo della scuola e i giova-
ni. Ieri mattina, nel liceo
termolese,si è svolto un semi-
nario sul patrimonio pubblico
in Molise nel raffronto tra in-
gegneri, Stato e Bel Paese dal-
l’Unità d’Italia a oggi. L’in-
contro ha avuto l’intento di

Scuola e studiosi coinvolti negli appuntamenti dell’Unimol sul ruolo delle opere pubbliche nell’unificazione

Le opere pubbliche e i valori d’Italia
‘Il paesaggio molisano ricorda gli uomini che hanno agito per il benessere collettivo’

sensibilizzare la comunità lo-
cale ed in particolare il siste-
ma delle istituzioni preposte
alla formazione culturale e
professionale delle giovani
generazioni, sull’importanza
che ha assunto la figura del-
l’ingegnere-architetto al servi-
zio dello Stato nel processo
identitario di integrazione ter-
ritoriale del Paese. “L’intento
di questo incontro – ha affer-
mato il professor Roberto Pa-
risi, coordinatore dell’inizia-
tiva – muove dalla consapevo-
lezza che nel settore specifico
delle Opere Pubbliche, il tec-

nico di Stato, funzionario pub-
blico o consulente esperto, è
stato spesso chiamato a svol-
gere un ruolo di mediazione
tra le istanze locali di svilup-
po economico e le politiche
nazionali di integrazione in-
frastrutturale, di coesione so-
ciale e di modernizzazione.
Da qui la necessità di trasmet-
tere l’immagine del paesaggio
molisano come un grande pa-
linsesto, nel quale si sono stra-
tificati i segni dell’opera con-
dotta da uomini e istituzioni
che hanno agito in nome del-
lo Stato per il conseguimento

sibile grazie alla collaborazio-
ne dei professori, dei tecnici,
degli ingegneri, degli esperti.
Perchè abbiamo scelto anche
Termoli? Per l’importanza che
ha nella nostra Regione dal
punto di vista turistico, delle
infrastrutture e delle opere
pubbliche”. Cannata nel suo
discorso ha stuzzicato i ragaz-
zi con domande e riflessioni
riuscendo ad attirare l’atten-
zione anche dei piu’ distratti.
Le relazioni a carattere stori-
co sono state  tenute dai pro-
fessori Roberto Parisi, Dona-

del benessere collettivo, e di
riconoscere in tali segni un
valore monumentale da tute-
lare e valorizzare”. La giorna-
ta è stata aperta con i saluti del
dirigente scolastico. A segui-
re, l’intervento del professor
Giovanni Cannata, Rettore
dell’Università del Molise:
“L’Unimol ha deciso di orga-
nizzare questa serie di incon-
tri dedicati al 150° dell’Unità
d’Italia in varie città del Mo-
lise scegliendole per le carat-
teristiche di sviluppo ed eco-
nomia. Il progetto è stato pos-

tella Cialdea, Cristiano Oddi,
Massimiliano Savorra Alfredo
Buccaro dell’Ateneo molisa-
no. Mentre il Direttore Regio-
nale per i Beni Culturali e Pa-
esaggistici del Molise, il dot-
tor Gino Famiglietti, e il diri-
gente della Regione Molise,
Francesco Manfredi Selvaggi
affronteranno invece i temi del
paesaggio e dei beni culturali
sul piano più scientifico e ope-
rativo. Il seminario si è poi
concluso con l’intervento del-
la professoressa Ilaria Zili
(Università del Molise) che  ha
presentato la mostra docu-
mentaria ‘Stato e Opere pub-
bliche. 150 anni di storia in
Molise’ organizzata dal Cen-
tro di Cultura dell’Università
degli Studi del Molise con la
collaborazione della Soprin-
tendenza Archivistica per il
Molise, dell’Archivio di Sta-
to di Campobasso e della Bi-
blioteca provinciale ‘Pasqua-
le Albino’.                       red

che all’uomo fu affidato l’in-
carico di rendere la terra ac-
cogliente, per rispecchiare e
prolungare l’opera della crea-
zione.  Preso coscienza di que-
sto, i temi che saranno affron-
tati sono: “l’uomo, creatura
responsabile e ospitale”, “il
problema dei rifugiati ambien-
tali”, “educare all’accoglien-
za”, “i miti, eredi di questo
mondo”. Tutelare il creato,
dunque, è un modo per custo-
dire un dono e affidarlo a chi
verrà dopo di noi, ma è anche
un’esigenza per garantire la
pace. Questa consapevolezza
va fatta maturare nell’animo

della comunità, grazie al con-
tributo della comunità cristia-
na, attraverso lo strumento
dell’educazione, sollecitando
la riflessione della comunità
stessa e dell’intera società.

L’invito alla pace, infatti,
deve tenere conto delle esi-
genze concrete di quanti -i ri-
fugiati ambientali- sono co-
stretti a lasciare la terra nata-
le, divenuta inospitale a causa
dell’inquinamento prodotto
dai paesi piu’ industrializzati.
E magari si riversano nei pae-
si piu’ vicini, ma che vivono
analoghe condizioni di disa-
gio, alimentando malesseri

che spesso sfociano nella vio-
lenza.  Il nostro stile di vita ha
conseguenze e ripercussioni
che cadono molto piu’ lonta-
no di quanto possiamo imma-
ginare. Nell’epoca della glo-
balizzazione, educare alla
mondialità significa condivi-
dere anche le notizie meno
piacevoli e assumerci la re-
sponsabilità nei confronti del-
l’ambiente, abituarci a ragio-
nare a livello globale e non
solo locale.

L’abitudine passa dall’edu-
cazione e la formazione deve
molto all’esempio: con il fa-
vorire “condizioni e stili di

vita sani e rispettosi dei valo-
ri, è possibile promuovere lo
sviluppo integrale della perso-
na, educare all’accoglienza
dell’altro e al discernimento
della verità” guardando, in
prospettiva, ad obiettivi anco-
ra piu’ alti. Infatti, lo scopo è
educare a valori come la soli-
darietà e l’accoglienza, appun-
to, nella condivisione-prote-
zione di un  creato che ci chia-
ma a riconoscerci fratelli nel-
la sua difesa e, dunque, è edu-
cazione alla mondialità e alla
pace. Che significa, anche,
educazione al rispetto degli
altri, attraverso il rispetto del-

le leggi e dell’etica economi-
ca. E il rispetto degli altri non
può prescindere dal rispetto
dell’ambiente in cui vivono.
Quanto all’impegno educati-
vo, invece, per quello che ri-
guarda nello specifico i docen-
ti, l’Ufficio scuola e pastorale
ha già preparato il program-
ma annuale di formazione per
gli insegnanti religione catto-
lica delle scuole che apparten-
gono al territorio della dioce-
si.  Al centro della riflessione
saranno poste sia l’urgenza
educativa, sia la la necessità
dell’alleanza tra scuola, fami-
glia e comunità.              P.C.

La sesta edizione avrà per tema ‘In una terra ospitale educhiamo all’accoglienza’

Giornata per la salvaguardia del creato
Educazione alla pace e alla mondalità alcuni dei temi che si affronteranno




